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«Non uccidiamo bimbi 
per tagliare le teste. 

Ci sono quelli morti . » 

NUOVA DELHI — L'India nega, anzi minimizza. La clamorosa 
notizia, riportata ieri da quasi tutti gli organi di stampa del 
mondo, secondo cui quel paese sarebbe al centro di un disgusto-
so traffico di teschi di bambini (esportati in 23 paesi «civili» tra 
cui Usa e Canada per scopi «scientifici» e «didattici» sarebbe 
esagerata e riportata in «modo smisurato». Questo, almeno, 
stando alle dichiarazioni di una fonte responsabile indiana in
terpellata ieri da un'agenzia italiana. Vale la pena di ricordare 
che tutto era nato una settimana fa, quando il traffico di teschi 
di bambini era stato denunciato da un deputato indipendente 
indiano, Kaitash Patii IMishra, che aveva rivolto un'interroga
zione al Parlamento. Un giornale locale aveva ripreso la notizia, 
avanzando l'ipotesi che molti bambini scomparsi venissero ucci
si proprio per far fronte alle crescenti richieste di materiale 
scientifico. La polizia aveva avviato delle indagini, che sono 
tuttora in corso. A procurare il «materiale necessario» (cosi si 
esprime la fonte) sarebbe una società di Calcutta, che si riforni
sce di materia prima nel Binar, una delle regioni più povere 
dell'India, dove il tasso di mortalità infantile è altissimo. Secon
do la fonte ufficiale indiana, invece, non ci sarebbero omicidi: la 
religione indù spiega la fonte, impone che i cadaveri degli adulti 
vadano bruciati, mentre quelli dei bambini devono essere sepol
ti in terra oppure deposti in uno dei numerosi fiumi sacri. Ad 
attendere il passaggio dei corpicini, i «tagliatori di teste», dipen
denti della ditta di Calcutta che ha tanto di autorizzazione e 
licenza da parte del ministero per il Commercio Estero indiano. 
Un portavoce del ministero degli Esteri indiano, interpellato 
dalla stessa agenzia, ha soavemente spiegato che non c e biso
gno di uccidere i bambini, perché in quel paese «i corpi di bambi
ni morti, e non distrutti dal fuoco, non mancano». 

Scandalo del vino «all'antigelo» 

Sequestrate 
due milioni 
di bottiglie 

Altre segnalazioni da Germania, Belgio e 
Olanda - Riunioni a Bonn e Bruxelles 

BRUXELLES — Sono già ol
tre due milioni le bottiglie di 
vino «all'antigelo» sequestra
te in Germania, Belgio e 
Olanda. Ma alla commissio
ne europea di Bruxelles con
tinuano ad arrivare ulteriori 
segnalazioni di partite di vi
no bianco austriaco e tede
sco sofisticate con l'aggiunta 
di gllcoletilene, un composto 
tossico normalmente usato 
nella fabbricazione degli an
tigelo e che può riuscire leta
le In dosi superiori al 14 
grammi. Lo scandalo, in
somma, sta dilagando. In 
Austria dieci persone sono 
state arrestate mentre Ieri il 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl ha definito, in una in
tervista, «una catastrofe» 
tutta la vicenda. 

Ieri le commissioni sanità 
e alimentazione del Bunde
stag si sono riunite d'urgen
za a Bonn per discutere del 
•vino all'antigelo» col mini
stro della sanità Helner 
Gelssler. Questi proprio ieri 
ha fatto pubblicare una lista 
aggiornata dei vini risultati 
inquinati. Da essa risulta 
che, finora, il tossico antige
lo è stato trovato in 692 cam
pioni di 350 vini austriaci e di 
quattro vini prodotti nella 
Repubblica federale in Ger
mania. Un portavoce della 
Procura di Magonza dalla 
cui regione, la Renania Pala-
tinato, sono originari i quat
tro vini tedeschi adulterati, 
ha affermato ieri mattina 
che esiste il sospetto che il 
prodotto tossico individuato 
nell'analisi sia entrato nel 
vino tedesco in seguito ad 
un'operazione di taglio con 
vino austriaco. Al tempo 
stesso ha annunciato il se

questro di un milione di litri 
di vino da tavola italiano nei 
magazzini di un importatore 
di Lustadt nel Palatlnato 
perché «allungato con acqua 
e contenente cloruro». Non è 
stato tuttavia stabilito se 
l'allungamento del vino sia 
avvenuto prima o dopo la 
partenza dall'Italia che è av
venuta, secondo le indicazio
ni della Procura di Magonza, 
tra aprile e giugno a bordo di 
37 autocisterne. 

Intanto anche in . Gran 
Bretagna si è estesa la caccia 
al vino «all'antigelo» dopo 
che una bottiglia di vino 
contenente gllcoletilene è 
stata trovata in Giappone. 
Funzionari dell'ufficio bri
tannico per la difesa dei con
sumatori hanno detto di ave
re esaminato campioni di 
bottiglie di vino tedesco ma 
che per il momento le analisi 
sono risultate negative. Il 
ministero della Sanità bri
tannico ha messo in guardia 
i consumatori dal fare uso di 
qualsiasi tipo di vino au
striaco — bianco, rosso o ro
sato — finché non siano con
cluse le analisi in corso. Fino 
a questo momento sono state 
trovate in Gran Bretagna 
undici bottiglie di vino au
striaco «all'antigelo» e tutte 
nella contea dello Yorkshire 
meridionale. Dove sembra 
che un grossista abbia ac
quistato una grossa partita 
di tale bevanda. Dopo la sco
perta della bottiglia di vino 
tedesco all'antigelo gli im
portatori inglesi cominciano 
a temere per i loro affari, da
to che circa il 70 per cento del 
vino bianco venduto in Gran 
Bretagna proviene dalla 
Germania. 

Italia, meno morti: 
Si allontana 

la «crescita zero» 
ROMA — Riprendiamo a crescere. Alla fine del 1984 la popolazio
ne italiana era oltre i 57 milioni di abitanti con un tasso di «crescita 
zero» (cioè quando nascite e morti si equivalgono) ormai prossimo 
ad essere raggiunto. Secondo i dati Istat, invece, il saldo naturale 
torna ad essere dell'I per mille contro lo 0,7 per mille dello scorso 
anno. Il che vuol dire che ogni giorno siamo un po' di più. Tuttavia, 
spiega l'istat, ciò non è dovuto ad un aumento delle nascite, che 
continuano anzi a diminuire, quanto piuttosto al calo della morta
lità (migliore alimentazione, migliori cure): il numero dei morti è 
stato di 531.899 persone, con una flessione di 29.315 unità. Anche 
i matrimoni diminuiscono: nell'84 erano 298mi!a, contro gli oltre 
300.000 dell'83. Ecco, comunque, la tabella delle Nazioni Unite 
sugli andamenti demografici: 

PAESI NATALITÀ MORTALITÀ 

Per 1.000 abitanti 

SALDO 

NATURALE 

DANIMARCA 
IRLANDA 
REGNO UNITO 
PAESI BASSI 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
RFT 
FRANCIA 
ITALIA 
GRECIA 
URSS 
STATI UNITI 
CANADA (1982) 
GIAPPONE (1982) 

9.9 
19 
12.8 
11.8 
11.9 
11.S 
9.7 

13.7 
10.6 
13,6 
20.1 
15.5 
15.1 
12.8 

11.2 
9.3 

11.7 
8.2 

11,3 
11.3 
11.7 
10.2 

9.9 
9 .1 

10.3 
8.6 
7.1 
6.0 

- 1 . 3 
9.7 
1.1 
3.6 
0.6 
0.2 

- 2 . 0 
3.5 
0.7 
4.S 
9.8 
6.9 
8.0 
6.8 

Ritorna 
Biagi 

con «Spot» 
ROMA — Il consiglio d'ammi
nistrazione Rai sta per appro* 
vare formalmente — si voterà 
la prossima settimana — il 
nuovo programma di infor
mazione di Enzo Biagi: «Un 
fatto, un uomo, un'avventu
ra». Si tratta di una trasmis
sione settimanale di un'ora e 
mezza, che a partire da dicem
bre andrà in onda, ogni mar
tedì, su Rail. «Spot» — così si 
chiama il nuovo programma 
di Biagi — è la prosecuzione 
ideale di «Linea diretta», sia 
pure con tutt'altro taglio e — 
fatto importante — con la col
locazione in prima serata. 
«Spot» sarà realizzato dal Tgl 
— il cui direttore, Albino Lon-
ghi, ne ha proposto la realizza
zione al consiglio d'ammini
strazione — in collaborazione 
con Rail. «Spot» andrà in di
retta, con collegamenti simul
tanei, sarà realizzato negli 
studi Rai dì Milano. Ne sono 
previste 20 puntate per una 
durata di 5 mesi circa. 

Le prove 
della 

«Garibaldi» 
TRIESTE — «E nata proprio 
la nave che la Marina voleva»: 
questa l'unanime valutazione 
fatta oggi da autorità militari 
e civili in occasione dell'uscita 
in maie sull'incrociatore por
taelicotteri «Giuseppe Gari
baldi», costruito dalla Fincan-
tieri di Monfalcone. L'unita, 
destinata a diventare l'ammi
raglia della Marina militare 
italiana, sarà consegnata uffi
cialmente dal costruttore alla 
Marina il 31 luglio prossimo. 
Sarà necessario poi un periodo 
di inserimento e di armamen
to strategico per giungere alla 
cerimonia ufficiale di conse
gna della «Garibaldi» che do
vrebbe avvenire, con tutta 
probabilità, a fine settembre o 
al massimo entro il 4 ottobre. 
La portaelicotteri «Garibaldi» 
e in grado di superare una ve
locita dì 30 nodi, e lunga 180 
metri e larga 30 metri, ha un 
ponte eli volo dì 174 metri ed è 
in grado di ospitare 16 elicotte
ri, oppure 8 elicotteri e 4 aerei 
a decollo verticale. 

Ucciso 
a calci 
e pugni 

VARESE — Un uomo di 40 an
ni, Rolando Pigna, di Varese, è 
morto dopo essere stato aggre
dito e picchiato a calci e pugni 
da un gruppo di giovani. Il fat
to è avvenuto quattro giorni 
fa ma solo ieri sera è stato reso 
noto dalla questura di Varese. 
Il «pestaggio» è avvenuto nei 
giardinetti pubblici di via 
Dandolo, nella citta lombarda. 
Pigna era seduto su una pan
china e, secondo la ricostru
zione della polizia, è stato as
salito senza alcun motivo da 
un gruppo di giovani. Alla ag
gressione hanno assistito al
cuni passanti che però non so
no intervenuti. Rolando Pi
gna da solo è riuscito a trasci
narsi sino ad un circolo di via 
Cristoforis dove è stato soccor
so e trasportato all'ospedale di 
Varese in «stato agonico». Po
co dopo è morto. La polizia ha 
lavorato nel più assoluto riser
bo e le indagini pare abbiano 
già permesso di identificare i 
componenti del gruppo, tutti 
ragazzi di età compresa fra i 
18 e ì 20 anni. 

Lo scandalo dei corsi 
di formazione, altri 

due arresti a Genova 
GENOVA — Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta della 
Procura della Repubblica di Genova sui corsi di formazió* 
ne professionale finanziati dalla Regione Liguria: nelle 
ultime ore, accusati di corruzione e peculato per distrazio
ne, sono stati arrestati altri due funzionari regionali -— 
Giancarlo Cominotto e Giuseppe Notarnicola — ed il re* 
sponsabile amministrativo di una nota impresa edile, Er
nesto Valle, della «Mario Valle spa» di Arenzano. Nei gioirli 
scorsi erano stati colpiti da ordine di cattura il vice presi* 
dente della giunta regionale (dimissionario dopo l'arresto) 
Giacomo Gualco, democristiano, imputato di peculato ;e 
falso ideologico; e i primi due funzionari regionali incap* 
pati nelle maglie delle indagini: Alberto Verardo, direttore 
dei centri di formazione professionale di Arenzano e di 
Masone, e Aldo Murarori, addetto alle pratiche dei fondi 
Cee, che ha già ottenuto la libertà provvisoria. Prologo 
all'esplodere dello scandalo era stata l'incriminazione del* 
l'editore-stampatore genovese Michele Dell'Olio Lespine; 
questi, nell'81/82, aveva chiesto, quale presidente di una 
cooperativa, un finanziamento di 75 milioni di lire per 
l'organizzazione di un paio di corsi professionali (per foto* 
compositori e tastierista); ma quel denaro, secondo l'accii-
sa, era stato utilizzato altrimenti e lo stesso stanziamento 
era stato erogato troppo disinvoltamente, grazie ai buoni 
uffici di Giacomo Gualco, allora assessore alla formazione 
profesionale nella giunta pentapartita presieduta dal so* 
cialista Alberto Teardo. ! 

Gli esperti dicono: «Le partenze saranno scaglionate» oggi filerà tutto liscio» 

Parte il grande esodo d'agosto 
«E stavolta senza ingorghi» 

Romagna-boom, ma se arrivano le alghe... 
Ieri 200mila veicoli sulPAutosole ma nessun rallentamento di rilievo - A Cesenatico un incontro per fare il 
punto della situazione sulla riviera adriatica - Presenza in aumento, però si teme l'invasione delle alghe 

Dal nostro inviato 
CESENATICO — La Roma-
gna si stropiccia le mani per i 
flussi turistici, ma corruga la 
fronte guardando il mare. Tut
to tranquillo, nessun segnale di 
eutrofizzazione, acque limpide 
e igienicamente perfette, sotto
linea il bollettino che i biologi 
della Regione diramano quasi 
quotidianamente. Ma nessuno 
è disposto a scommettere nep
pure sul prossimo futuro. «A 
metà agosto, quando sicura
mente ci saranno precipitazioni 
intense e prolungate — assicu
rano gli esperti — in mare, so
prattutto dal Po, arriveranno 
grosse quantità di nutrienti 
chimici e le alghe riesploderan-
no». L'auspicio è che la tregua 
duri il più possibile, ma è pur 
sempre una lama di rasoio che 
taglia a metà ogni discorso di 
valutazione, del presente e del
la prospettiva. Finora, ad 
esempio, gli arrivi e le presenze 
hanno segnato incrementi si
gnificativi (+5,45^c i primi e 
5,43 % le seconde) che hanno 

sollevato il morale dopo le ma
gre dell'anno scorso. «È un'in
versione di tendenza importan
te — sottolinea l'assessore re
gionale al turismo, Giorgio 
Alessi — corroborata dal posi
tivo andamento dei mercati 
stranieri, eccettuato quello in
glese. Ma i problemi ci sono e 
vanno affrontati, anche in sede 
nazionale». Le cure per il gran
de ammalato, l'Adriatico, fino
ra, sono rimaste affidate alla 
buona volontà dell'iniziativa 
locale. «Il governo ha ricono
sciuto l'emergenza nazionale — 
rileva l'assessore all'ambiente, 
Giuseppe Chicchi — ma non si 
è ancora dato una strategia or
ganica. Anzi tende a frenare, 
più che a stimolare, gli inter
venti già possibili». I finanzia
menti Fio per il disinquina
mento sono ancora al palo (l'E
milia-Romagna ha presentato 
in maggio i suoi progetti per 
340 miliardi di lavori) e non si 
sa ancora se entro luglio ci po
tranno essere decisioni da par
te del Cipe. «Proporremo uno 

ROMA — Duecentomila veicoli sull'Autosole, 
gran parte dei quali in marcia verso il sud; a 
Villa San Giovanni attese di oltre un'ora per 
l'imbarco di auto e passeggeri; traffico sostenu-
tissimo verso le regioni meridionali e le zone 
costiere del nord. Questo ieri. Ed è solo un anti
cipo di quanto dovrebbe accadere a partire da 

»r il secondo grande esodo di questa esta
te T8ii, una estate-boom per il nostro turismo. 
Sulle strade si incroceranno quanti hanno fini
to le ferie di luglio e quanti cominciano quelle 
di agosto. Ma gli esperti sono ottimisti: le par
tenze dovrebbero essere scaglionate, gli italiani 
hanno imparato la lezione degli anni scorsi. 
Almeno si spera. 
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stralcio — ha precisato Chicchi 
— perché questi soldi non re
stino fermi ulteriormente. Già 
in agosto saremmo in grado di 
appaltare i lavori per la ristrut
turazione della nostra rete de
purativa». Ingarbugliata la si
tuazione anche per la legge an
tifosforo. Si accumulano le pro
poste di riduzione, ma la deci
sione non arriva. Gli stessi in
dustriali della detergenza (As-
socasa) si sono pronunciati uf
ficialmente per portare il tasso 
di fosforo del detèrsivi al 2,5% 
(óra è al 5%) in tempi stretti. 
tll governo potrebbe decidere 
per decreto, come ha fatto il 
mese scorso la Svizzera — af
ferma Chicchi —, ma finora 
non ha mosso un dito, nemme
no per mediare tra le varie pro
poste». Sui fanghi di Porto 
Marghera, infine, si continua 
col palleggiamento e le proro
ghe concesse alla Montedison 
per scaricare in mare 3.500 ton
nellate di fosfogessi al giorno. Il 
segretario repubblicano Stelio 
De Carolis, ieri mattina all'in

contro tra amministratori pub
blici e operatori turistici, ha 
esplicitamente proposto le di
missioni de! ministro della Ma
rina mercantile, suggerendo un 
pronunciamento in tal senso 
del consiglio regionale. «Ci sono 
esperti che in un libro bianco 
della Montedison — ha spiega
to — sostengono che il fosforo 
fa bene al mare. Siamo arrivati 
a questo punto. Con questa lo
gica, l'Alto Adriatico si beve 
ogni anno 2.000 tonnellate di 
fosforo solubile». Anche se l'eu
trofizzazione non è inquina
mento — come si sostiene qui 
in Emilia-Romagna — l'uso del 
mare come pattumiera è il mo
do migliore e più rapido per 
farne un cimitero. I dati sullo 
stato delle acque sono buoni, fi
no ad oggi. I prelievi rilevano 
margini consistenti di tranquil
lità igienica ed estetica, ina tut
ti sanno che non potrà durarti. 
Soprattutto finche le cause dei 
mali dell'Adriatico resteranno 
dove e come sono. , 

Florio Amadori 

Palermo, papà è «pulito», la droga la spacciano i bambini 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — È la terza volta, in meno di 
un anno, che la squadra mobile di Palermo 
fa luce su un turpe traffico. Quello di ra
gazzini che ad otto-dieci anni vengono uti
lizzati lungo la via dell'eroina da genitori 
avidi e cinici. Come mai la grande piovra 
non si fa scrupolo di utilizzare «corrieri» 
così piccoli? Semplice, proprio perché — 
data l'età — non sono penalmente perse-

fuiblli. Giovedì pomeriggio, un paziente e 
iscreto lavoro di pedinamento, ha dato i 

suoi frutti: un pregiudicato di 40 anni, Sal
vatore Rizzo, è stato arrestato in flagranza 

di reato. Utilizzava i figli per distribuire 
stupefacenti. 

Viene bloccato alla guida di una Opel, a 
Palermo, in viale delle Alpi. Documenti in 
regola, ma 1 poliziotti sospettano, a ragion 
veduta, che 11 Rizzo sia nel giro dei traffi
canti. Lo perquisiscono ma lui è «pulito». In 
macchina, i due suoi figli — uno di 9, l'al
tro di 10 anni — giocano e scherzano alla 
vista dei poliziotti. I quali — per nulla en
tusiasti del loro zelo, così raccontano — 
danno un'occhiata anche a loro. Nelle ta
sche del più «grande» tre bustine, in ognu
na un grammo di eroina. Rizzo viene pri-

Arrestato 
un uomo 
che usava 

i figli 
per 

distribuire 
l'eroina 

m a interrogato alla Mobile e poi spedito 
direttamente alPUcciardone. 

Da una perquisizione nella sua abitazio
ne, nella popolarissima borgata Marinara 
dell'Arenella, è saltata fuori una pistola 
lanciarazzi non dichiarata. Così all'accusa 
di traffìco di stupefacenti si è aggiunta an
che quella di detenzione abusiva di armi da 
fuoco. I poliziotti hanno trovato nel porta
fogli del trafficanti oltre un milione in con
tanti, cifra sulla quale si indaga, mentre 
una prima segnalazione è già stata inviata 
alla Procura e al Tribunale dei minorenni. 

Un caso del genere venne alla ribalta 

l'anno scorso, a luglio, quando nel quartie
re ghetto dello Zen, venne fermato u n 
bambino di nove anni proprio nel m o m e n 
to in cui — dopo aver preso contatti con un 
tossicodipendente — scavava una piccola 
fossa nel terreno dove era solito nasconde
re le dosi di droga. In quell'occasione era 
stato il fratello più grande ad «educarlo* in 
tal senso. Un mese prima, anche se i gior
nali non diedero grande rilievo alla notizia, 
analogo episodio era accaduto nel centra
lissimo quartiere del Capo. 

s.1. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 
23 
23 
22 
21 
21 
20 
22 
24 
19 
18 
19 
22 
18 
14 
19 
21 
22 
21 
19 
18 
24 
25 
25 
24 
21 
19 
21 

30 
31 
32 
32 
30 
31 
32 
31 
30 
33 
33 
31 
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LA SITUAZIONE — La situazione metereoiooica suflTtelia è ancora 
controllata da un'area di alta pressione atmosferica • da una circola
zione di *tia motto calda e in fase di progressivo riscaldamento. Tutta
via sulle regioni settentrionali si profilano infiltrazioni dì aria fredda 
attraverso i valichi alpini. Questo fenomeno provocherà su questi 
regioni condizioni di instabilità aneti* marcate. 
H TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali initlobnonta scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di aerano; durante R corso data gior
nata formazione di nubi a forte sviluppo verticale • poss«Wrta di tem
porali anche di forte intensità. Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
• avi golfo ligure, inizialmente tempo buono me con tendarzaavartabi-
§t * nel pomeriggio. Su tutte le altra regioni della psnleole • sullo itolo 
cielo aerano o scarsamente nuvoloso. Temperatura senza notevol 
variazioni, in sensibile diminuzione sulle località eventualmente inte
ressate da fenomeni temporaleschi. 

Simo 

Il «lupo grigio» interrogato in Turchia ha però respinto le accuse per piazza S. Pietro 

Sui complici di Agca rivelazioni di Ay 
Interrogatorio fiume del Pm Marini nel carcere di Elazig - Il terrorista starebbe fornendo informazioni inedite 
sulla vicenda - L'inchiesta sul capitolo turco sta svelando il ruolo dell'organizzazione nel traffico della droga 

Dal nostro inviato 
ISTANBUL — Sembra or
mai una costante: gli uomini 
chiamati in causa da Ali 
Agca respingono le accuse 
per l'attentato al papa, però 
ammettono di sapere molte 
cose sulla vicenda e sul mon
do dei «lupi grigi». Così è sta
to per Sadat Sirri Kadem, 
compagno di scuola di Agca 
(ma sedicente estremista di 
sinistra), così, pare, è per 
Omer Ay, altro misterioso 
personaggio del mondo di 
Agca, indicato dall'attenta
tore del Papa come suo com
plice materiale a piazza S. 
Pietro. Omer Ay sta parlan
do da molte ore e, quanto si 
capisce dalle brevi battute 
concesse dai Pm Marini e da 
altri inquirenti turchi, dice 
cose molto Interessanti sulla 
vicenda dell'attenuto. 

Il suo interrogatorio è co
minciato giovedì sera nel 
carcere di Elazla, nell'Anato
lia orientale, è continuato 
per tutta la giornata di Ieri, 
forse prosegue oggi. Omer 
Ay, ex Insegnante di 33 anni, 
esponente di spicco del «lupi 

grigi» condannato all'erga
stolo per l'assassinio di uno 
studente di sinistra, starebbe 
facendo i nomi dei personag
gi che hanno ruotato per an
ni e fino al giorno dell'atten
tato al Pontefice, intorno ad 
Agca. Insomma novità im
portanti che potrebbero ave
re peso non solo nella terza 
inchiesta sull'attentato, av
viata dal Pm Marini proprio 
con questa missione in Tur
chia, ma anche — come ha 
dichiarato il magistrato — 
nel processo in corso a Ro
ma. 

Naturalmente si tratta di 
verificare le affermazioni del 
due personaggi ascoltati in 
Turchia. A cominciare dal
l'affermazione di estraneità 
all'attentato proclamata da 
Sedat Sirri Kadem e, a quan
to pare, anche da Omer Ay. 
Quest'ultimo avrebbe affer
mato tra l'altro che subito 
dopo l'attentato si sarebbe 
presentato alla polizia elveti
ca (si trovava allora in Sviz
zera) chiarendo la sua totale 
estraneità alla vicenda. Non 
si sa bene cosa e come abbia 
chiarito, si sa però che il suo 

nome è entrato e uscito dalla 
inchiesta condotta a suo 
tempo dal giudice Martella 
con velocita sorprendente. 
Perché ora Ali Agca Io reln-
serisce nella vicenda, indi
candolo addirittura come 
complice materiale di piazza 
S. Pietro? Probabilmente 
l'attentatore del papa conti
nua a mescolare piccole veri
tà a grandi bugie, inserendo 
nella vicenda nomi che inve
ce, semmai hanno a che fare 
con altri «affari». Questi altri 
«affari» potrebbero essere, ad 
esempio, non solo attività 
terroristiche ma soprattutto 
traffico di stupefacenti. 

Non è una novità che I «lu
pi grigi» e tutto un certo 
mondo del terrorismo e della 
mafia turca, siano un grande 
veicolo del commercio mon
diale di droga; la novità è che 
anche una certa attività di 
Ali Agca e del suol «lupi gri
gi* più fidati andrebbe rivi
sta in questa chiave. Nel 
quadro del traffico della dro
ga andrebbero rivisitate, in 
altre parole, le varie peregri
nazioni per l'Europa e In Ita
lia (Roma, Milano, Como, 

Palermo, Napoli, Perugia) di 
Ali Agca, che era forse alla 
ricerca di punti d'appoggio 
per le attività e I «commerci» 
dei «lupi grigi». 

Non è un caso che le auto
rità turche abbiano conse
gnato in questi giorni al Pm 
Marini alcuni dossier pro
prio sul ruolo dei «lupi grigi» 
nel commercio della droga. 
In questo quadro acquistano 
Importanza non solo le di
chiarazioni di Sedat Sirri 
Kadem e Omer Ay (che evi
dentemente sanno parecchie 
cose su questo capitolo) ma 
anche le eventuali indagini 
su altri personaggi-chiave 
del mondo di Agca: Orai Ce
lile, la misteriosa «primula 
rossa» del «lupi grigi» avvi
stato in tutte le parti d'Euro
pa, Abdullah Catll, Mehmet 
Sener. Cellk, indicato da 
Agca come complice di piaz
za S. Pietro, è al centro di un 
vero vortice di notizie, tra 
cui quella proveniente dal
l'ufficio delle dogane degli 
Stati Uniti, secondo cui, po
chi giorni prima dell'atten
tato al papa, Cellk avrebbe 
compiuto un viaggio dalla 

Germania a New York In 
compagnia di Stefano Delle 
Chiaie. 

Il neofascista italiano, 
chiamato In causa a più ri
prese per le stragi, è stato al 
centro del vasto traffico di 
droga della Bolivia nia 
avrebbe recentemente accet
tato di collaborare con la 
Dea, la sezione americana 
dell'antidroga. Una scelta 
che, si dice, avrebbe compiu
to anche Orai Cellk. E questa 
scelta spiegherebbe anche 
gli arresti di altri due ex 
compagni di avventura di 
Agca, vale a dire Catll e Se
ner, non a caso fermati re
centemente In Europa per 
traffico di droga. 

Il «capitolo turco* di que
sta nuova inchiesta sull'at
tentato si mostra quindi 
molto interessante, ancor
ché difficile da perlustrare. 
Si saprà fra qualche giorno, 
alla fine della missione del 
Pm Marini, se gli elementi 
raccolti potranno modificare 
anche 11 quadro del processo 
in corso. 

Bruno Mittrendino 

r. 
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